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In ­ta»»«* «lei m a c i n o 
Sul finirò della discussione gene­

rale' del macinalo alla Camera l'onòr. 
Correnti pròiuuiziiiva giorni sono un 
discorso, forse il più ri marche vole 
fra i tanti elio lo precedettero, così 
per li Argomenti, svolti in favore del 
progetto di legge, e ciclici urgentis­
sime riforme economiche, nell'azienda 
pubblica ,. come per csseie egli uno 
dei corifei di quel terzo parlilo, elio 
oramai è I' arbitro della situazione 
parlamentare e della maggioratila. 

.'|V,e sono le Idee massime che pri­
meggiano, nel suo diro ; la necessita 
e I' opportunità, della concordia di 
franta alla lassa senza distinzione di 
parli,'l'ani'li irresistibile il bisogno di 
riporrò in piedi la, finanza nostra, 
senza di ette la rovina , . il disonore 
o il caos non si faranno lungamente 
atlenderej l'adesione■ quindi del terzo 
partito1 /al ptò'gptlo' di legge del, Mt­
nislCroi e la v sua!'alleanza colla'mag­
gioranza. ministeriale; e .finalmente .lo 
condizioni che a questa alleanza esso 
ci pone*, alfe'città lii tassa deh macino 
noti 'sfa che il1 complemento e per 
cps '̂djrq' la chiusa, di tutte ìq rifo'rrhfj 
aramifiislraiiv'tì ed pcp«omic|ie di, cui 
é urganle 1' immediata appliqnzione. 
• Per qrfóslt littìli­ non' tV'ithi non 
vegga P importanza del discorso del­
l'on. Corrènti. Esso è,per avventura 
il preludio del, qousensoxlella Camera 
ni progetto, e l'indizio il meno infido 
tli unti trasformazione dei panili par­
lamentari, lo cui conseguenze saranno 
in avvenire grandissime. Sta bene 
quindi il conoscerne pur lo meno 
un.compendio, quale lo presentiamo 
u quei nostri lettori, che non Inumo 
né agio ne tempo di leggere in fónte 
e per esteso i resoconti delle seduto 
della Camera. 

Signori ! Su y' ha una occasione 
nella quale la concordia possa non 
essère arcadica o pastorale, come disse 
l'onorevole Massari, è appunto .questa» 
nella quale si sta studiando per ri­
solvere il problema delle finanze. Io 
ho già vista la concordia in un' oc­

casione situile, cioè nel 1866; ho visto 
allora DlìngheIti e Crispi, Mugolino e 
Lanza lavorare insieme con ardore, 
con tenacità, per il comune bene. 

Ora è il daso di rinnovare quel 
fallo, di seguire quella via'. Bisogna, 
o signori, che le imposte siano Notate 
da una cqnsidercvole maggioranza ; 
bisogna che siano presentale alla na­

zione dalla' sua rappresenza, come 
sacrificio riconosciuto necessario da 
tulli. Ma, lo ripeto, non si può iso­

lare la questione delle economie da 
quella delle imposte: l'ima e l'altra 
formano un solo problema; e bisogna 
risolverlo concordemente. Fu rimpro­

verato al discorso della Corona , che 
inaugurò ijqcsla legislatura , di non 
aver parlato fino da allora della de­

cessila di nuove imposte ; ma io os­

servo che ciò che allora si propone­

vano da coloro, i quali reggevano la cosa 
pubblica, era tanto ragionevole , clic 
Aggi, ad un anno di distanza, l'ono­

revole Jtìingheiti, partendo dallo .stpsso 
collcttilo1, ha potuto produrre u. faro 
tttìce/lta,re dalla Cam­ra uh ordilW'dcì 
giorni», coi qùaieiii deve" procacciare 
afi'Erdrio 100 milioni col mptt.ó della 
economie « M, riortfiiiameiHQi'd,e$e 
impòste esistenti. Il Governò aveva 
dunque ragjoue allora di,,r|on, crètfèrè 
indispensabile la proposta immediata 
di titiove imposte. ' ' , 

Dirò ora alcuna cosa della,lassa 
sul macinato. Essa è impopolare, o­

d'ipsa, mal rep'arli'ta , o torse, anelli) 
peggio accettala da una parte della 
popolazione. Ad ogni, m'ódòj,' ilei seno 
della Commissione io la ho .votala. 
Però quello mio volo « slato1 condi­

zionato', né'ora ho mutalopuntò, il 
concetto i ehi! io ebbi nella Comrtlis­

sione de' 18,' dóve amputilo,, dietro 
certe date condizioni, io, non mi imo­

strili alieno dulia tassa sul' macinalo. 
Io credo ch'essa trp'ilgraijo. lullj j. dir 
felli che ha, deve essere rotato, ogni 
qual volta' essa' debba servile a'cóm­

plelare. il riordinamento,delle finanze; 
io volo quesla lassa, purché essa 
venga, 1' ultima; p'urcbè fessa ci,, salvi 
dalla crisi che ci minaccia, crisi molte, 
m^ hjfiJlo più'.dandosi (li .quello, 'che 
essere .non possai la lussa­sui.:'maeii­

natff. "Ho udito dire a nHuIli'prbfiri.e­

tari!,, a molli uomini dì affari repu­

Ultissimi, di' essi ben di buon grado 
sopporteranno nuovi sacrifici, purché 
lp Sialo, sia salyo, o ci si.tolga ifattV 
dosso questo malessere che ci funèsta­, 
nò più siamo falli' segno, per parie 
degli stranieri, a dubbi sulla nostra 
buòna fedo e sui nostro fermo pro­

posito di mantenere i nostri impegni. 
lo vi ho, o signori, dichiaralo a quale 
condizione , , od n quale cuncelto in­

formandomi, io darò il mio voto alla 
tassa sul' macinalo. Giusto appunto 
perchè è­mia > ferina opinione che si 
abbia oggim'ai a provvedére alle finanze 
in.modo definitilo, fui tra quelli che 
nel seno della Commissiono più s'à­

doprarono perchè fosse sliUliiilo'e pro­

posto alla Camera un sistema d'i im­

poste, che davvero ci conducesse'al 
pareggio, o vi ci avvicinasse lauto 
da poter considerare Macerisi finan­

ziarla comò superata. 

Tra queste, v'era la imposta sulle 
bevande. L' onorevole Giorgihi, inca­

ricalo di studiarla, concluse che essa 
non era attuabile. Io non posso dav­

vero rassegnarmi alle sue conclusioni; 
credo anzi che la lassa sulle bevande 
debba essere adottata più presto che 
sia possibile , conleniporaneanienle 
almeno alla lassa sul macinalo, e in 
guisa tale che questa possa .essere 
ridolla a proporzioni più ragionevoli. 

L'oratore parla lungamente della 
tassa sulle bevande , per dimostrare 
che essa e agevolmente attuabile; di­

chiara che con questa, con la ritenuta 
sulla rendita, col riordinamento della 
lassa sugli alluri, e finalmente con 
la tassa sulle entrate, che crede giusta 
e ragionevole, si faranno dai i20 ai 
HQ milioni. Allora io di gran cuore 

vrè&erò la lassa sul macinalo, perqhè 
ìbllof» soltanto ossa servirà a salvare 
il paese da grandissimi pericoli. 

. Dubbi) diro ora quajche cosa qumilo 
alta quealióiie politica, perchè già una 

■^uoslione politica v'ù, pur troppo,, e 
ned si può disconoscere* Che cosa 
dobbiamo noi .fare? So continuiamo 
ntiii modo;, fido n qui proseguilo; se 
diciamo ; ai ministri: voi non fardo le 
iriforme e le economie, iperò non pos1 

Mmo1 darvi, le imposte;, se contini! iomo 
n risponderò coliti diffidenza (.dove. 6 
n i t o r i <in¥ccet procedere di comune 
accordo, ò vano che ci ripromettiamo 

politica che sarebbe la rovina ultima 
del.nostro, p'aqse' io ed alcuni miei 
amici politici ci sfamò sfacenti dal 

.pattilo che siede sui banchi di, JÌjin.i­

islBBi,. Fu dubbiezza:?, Fu ripudi» di 
an/iche convinzioni ? No, 'certo. Io 
credo, o signori, di avere,dato ai 
miei amici Molte provo di ' sapere 

'stàjré.al mio posto, quando è il nip­

mento del pericolo, perchè non mi si 
possano fare aò'cuSe'di tal genere; la 
nòstra unione colla maggioranti, la 
parlo* chi io ho preso a coletta u­

■ntone muove dal cóttcclto' di­ provve­

dere alia salvezza del paese! 
A questo patio noi "siamo maggio­

ranti); 'noi appoggiamo i presenti mi­

nistri. Essi' hanno ora .nelle mani il 
programma delle grandi.neoessiljùt della 
patria: lo couipia.no .jLqltq iutiero, e 
noi li. aiuteremo in quest' òpera ri­

paratrice; se no, se questo non av­

viene', se rimangono a mezza via, noi 
torneremo tulli quanti a sinistra, e 
combatteremo , di nuovo quella, clic 
non sarà più maggioranza, finché non 
possa fare quella che noi ty'ijdivujjo 
il male del paese. 

La nostra unióne vó\\a iiiagjiio­

. ranzi) ,noii.,|a, .si v.uolc, dunrjuo..inten­

dere in­modo assoluto; ed a buon 
conio, piacenti a nome tnio e dei 
mici i amici, di fare alcune restrizioni 
L'onorevole Massari rimpianse che 
noi non avessimo falla la pace ; con 
la Chiesa: Or'bene: se questa fosbe 
per jtvycn.lura, ,I,a idea di coloro i 
quali appoggiano il Governo,, o degli 
uomini che lo compongono, (noi non 
possiamo associai'vj^i. La formula del 
conte di Cavour noi' l'accettiamo 
senza dubbio; ma essa si compone 
di due parli, l'una dello quali senza 
f altra non regge. Ed in ogni mòdo 
noi non siamo partigiani, uè credia­

mo che lo sieno i più in questa Ca­

mera, , coloro che ammetterebbero una 
illimitata libertà della Chiesa, sicché 
questa potesse soverchiare lo. Staio. 

Piacemi di fare altresì un'altra 
rcslrizjon'c su, ciò chó disse V. on. 
.Fenzi. Egji dichiarò che credeva fòsse 
necessario mollo tempo innanzi di 
poter procedere alle riforme. {Questo 
concetto non ò per noi accottabilc. 
E che! È gli proprio vero che queste 
riforme siano tanto difficili? Che non 
si sappia per noi né quali né quante 
sa ne abbiano, da fare,? t a Commis­

sione dei iv» npn gtuduVforsci,: 
questo problema, .e ma ÌWQM.H 

sue proposte sanzionale in g?ainlpartó 
dalla óWmióhe' pubblièlt? Ltfn$i 'atfai^ 
ttùe dallo associarti alP idea' ' è$?M 
?Vi i. I l i ' - <,. .."' ■ .,• » . W'IO'I « 
^eniu, noi crediamo che la. Uaróèra 
ed il. Ministero . debbono .occupar;»j 
Con ogni sollecitudine a riformane! id 
Stato, sicché il paeso sia" finaitttfnfo 
s'ervìto'j e cessino t diso¥(fifrii ­̂èh8 
ro stesso plinìsiro déffe, flntìnié^itóW 
manco di,dejplorare., ■,.„.iin,­) 
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20 del correlile si riunirpuOi iftwMaa* 
tqva i delegati delle tre pi'Qvifl«ie<inì» 
Mantova».Modcnp, Veronav iiellHatento 
di, .avvisare:, e, concertarsi! sui. Jtìcfc(i 
di oUiHioio i» costruziotiQ dci­li'ollel» 
di feriTftviailHautflyqrMpdenai «o(iqjfti^ 
verrebbe >a QQmp.iî iila ,più breyet.linaft 
di congiunzione ifra;. la,; GeimatWifl 
l'Italia Mceir*ir»le e<; mBridionalftiirJBii 
questa lincea fc­rm.er,e})be ipart* l̂ i fW» 
rqvia MantavarVorQuav/chii &métm 
$l|o sboeqo d.ejl̂ .,<)ineQtrlj.nolesc.r:­>;­ìct 

Se siamo bene informaii>;fPfnf$M&} 
bcro adottate le seguenti deliberazioni: 

Far .eseguire fili studi di,uiassima 
3tf ifif ' « n « g e p r n a M l o 
p!er tini­i ­simili' ^ymmdèioàmm 
il costo, delia lineai da: éosirairsli?''"^ 
, Fare y passi­opperWnjì.p^B t̂WniS'f 
i.l.coocors? dqj. gp,y£rnp! qell%.^B^ 
o nella garanzìii del pr̂ doUo da ̂ a,re| 
alla società, còstr'Mlt'ncé, ' " ' , '" 

Chiedere ìf concórso delie 'èlHgqle 
Wppresentanzo dfcllè lr% ̂ róvittéffc fe1 

leressdlQ ; alle occorrenti ',;spesE Stette 
quoto di b'jlO per ManloA'â  ^IQip'ei­
Modena, 2|10 per..¥(Prqna. .^....i.i/i 

A quesle notizie'.ili,fallQy c ĵjegH^ 
ili Julia' fede d t̂e daj giornali1', ci 
per'm'èlliamo ! di aggltì^èlre ' ctiè"Wo1i 
sappiamo capticiinròi' ifiOme' i'Màiit'tf­
vani abbiano, d'un. tratto: financial 
a(|e loro proposte, più volte fermi*!/»1!!* 
di, ,co,ngiuii§pre , cjpè Ma;nlpvo, cqn 
Modena, anziché còli Reggio., Riso­
gna dire che il progetto dei tronco 
ttèggib­Guaslaila1, ­sii "ilìlt' MiKHUHb 
assegnamento''e del' qtlaltì itt*!'Hn%ft 
Mantova'Kbggió. noni era. ohe il > comlff 
plqmenlpi. sbi.p,?PRrlo..flnd3.M? jn fu/ioft 
c ,cl!P­i,l1}., Pr0.Wci?ii.fli, BiWSSWl̂ JW 
ne eia stata concessa la costruzione 
a Sub rìschio' ò'jleri'dolo,'. vis"li"if Mni­
jioU'tiza éeotiornica d'elle''foMi! Ictè'nW1, 
e vista altresì l'improbabilità che* tl­
vessc un giorno . a ■ prtìlungar8Ì.vì;da 
(ìuas\alla, a Mantova* ,\i..,abbiaH;rini»ft­
ciato ; cosa altronde, giî  da, noi ^r^­
vis\a (ino dallo scórso "anno. 

Fallilo quindi il jii%l!ò' di' qjltì­
giunger MtinloVa c'bni Ufeggfò, ' Òrà Si 
dà mano all' altro di rannodarsi­ì'Ooh 
Modena, È questa' uà idea più atten­
dibile dejl'allra? Nop lo .crediamo. j„,e 

■­ ­ r 
a Mòdérta codesta linea*'s'inserirebbe 
nella linea centrale senza prolungarsi 
oltre né ora nò mai; laddove 'taverne 
scendendo la linea da Mantova ! a 
Casalm.aggiore e quindi a, Panna , 
qui seguiterebbe fino' alla Spezia, e 
porrebbe ih difetta corfélazVon'é ; la 
prima fortezza dello Statò c(rt,"9iìo 
primo, porlo Militare, le Alpi col mare. 
Non bisogna illudersi; fra. due propelli 
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di ferrovie Interprovinciali sai* sem­
pre proferibile quello che oltre ni 
soddisfar! 1 bisogni locali, e de] mo­
mento, corrisponde agli interessi gè* 
neralii»ìe quindi possa sostHuire se 
non tmé» nell'avvenire al e*rti«cre 

'prtftàrtciaic d' un tronco quello di 
nazional'. 

E per verità sarebbe un anomalia, 
fruito di ben poca antiveggenza, se 
per avventura si costruisse un tronco 
l«w®*iarie«f*a Mantova e Modena; a 
dopo pochi anni si attuasse il pro­
g^tto della linea Parmn­Spczia, come 
è1 cWWuftè desiderio : sarebbero due 
tronchi provinciali slegali, invece di 
essere una linea di prim'ordine, men­
tre «pi condurre la linea da Mantova 
a Parma si verrebbero tosto o tardi ' 
a soddisfare tanto gli interessi locali 
thè i generali, e si creerebbe una 
ferrovia maestra e diretta dalle Alpi 
»1 Mare. 

Quantunque non siamo gran fatto 
proclivi a credere qhe questo ultimo 
progetto dei Mantovani, abbia ad in­
contrare miglior fortuna dell' altro , 
cionujlameno richiamiamo l'attenzione 
dei Parmigiani, dei Cnsalesj e dei 
Cren#f# sju tale tentativo; * ciò che 
la Commissione delle Camere di Com­
miiclé dì queste previncie ef<ieì no­
tabili di Casalmaggiore sorveglino i 
conati dei propri! awersarj, e se pur 
amano dormire, dormano almeno 
éùn un oecbio aperto. Del resto le 
stremate condizioni finanziarie cosi 
dell'erario dello Stato come di quello 
delle Provincie, e le poco floride con­
dizioni dello compagnie ferroviarie ci 
danno pur troppo fidanza che questo 
nuovo progetto si terrà prudentemente 
accampalo nelle beate regioni dei de­
sideri e dello illusioni, né gli sarà 
concesso di varcare la porta del Mi­
nistero e molto manco quella del 
Parlamento. 

JLa S o c i e t à «let n o s t r i o­
p e r a l ha pubblicato il suo Resa­
conlo Amministrativo per l'almo 1867, 
VI. Esercizio, in cui sono dimostrati 
gl'incassi e le spese preceduti da un 
rbpporio dei Revisori dei conti. 

• Torna inutile il dire della diligenza 
ed accuratezza somma che sopraip­
tetlde a tuttociò che riguarda la con­
tabilità , essendo ornai conosciuto ad 
evidenza conte questa Istituzione pu­
ramejite cittadjpa abbia il plauso dj 
quanti si studiano il benessere dell'e­
lej!»f(Po popolare operajo. Cremona 
può a buon diritto andar superba' 
#«ver* 'dato la creazione ad un soda­
lizio sì utile­e sì meritamente stimalo, 
t,]|i^Capitale sociale ascende ora alla 
iCfllpic^ somma di Rai. L­ 54688,05 
accumulato in soli 6 anni d'esercizio. 
Ma»se'è di conforto ii vedere accre­

s c a 'il patririidnio di questa, nume­

rosa' famiglia, altrettanto rammarico 
di pròva sapendo che i soci anziché 
accrescere diminuiscono, causa questa 
«er ta* sicura che. lo spirilo d' assor 
eiazione e di mutuo ajuto non è an­

córa ben compreso dai nostri artieri. 
Essi W Ì.ù Gennajo 67 erano 7S7 , 
ne furono ammessi 21, e se ne can­

,«el|^riono..S4, per cui alla fine del­' 
l'anno rimasero 713 ,< con t 2 perpe­

lui e 140 contribuenti. Questa fa­

miglia basata sòl vicendevole ajuto 
soccorse 362 ammalati pei tempo di 
f7i25J' giornale con la somma di 
iht 4637 SO. I mesi di Luglio e 
ìSettembre segnarono un maggior nu­

mero di ammalati in confronto degli 
altri mesi. 

L'Assemblea generale dello scorso 
anqo deliberava fossero aperte senza 
Alcuna restrizione le scuole del leg­

gere e scrivere, e ne stanziava in 
bilancio apposita somma; ma pur 

troppo; a quella buona deliberazione 
non corrispose I' effetto, mancandovi 
Insegui to l i concorso e l'appoggio 

^ dC^ueff stessi cue la votaron». Sif­

falta scuola fu quasi sempre deserta, 
e si che I' Associazione ha nel suo 
seno un centinaio e più d'illetterati t 

Anche alla Biblioteca scarseggiarono 
i lettori che furono quasi sempre gli 
stessi. Dessa venne accresciuta di 
parecchie opere, alcune comperate, 
altre dono di benemeriti cittadini. 
Comprendo benissimo la causa di 
questa diserzione da cose necessaris­

sime, ma un po' più di diligenza e 
di amore pei buoni libri sarebbe 
mollo giovevole per gli operai in 
oggi ìn cui la scienza progredisce 
manifestando nei libri i suoi luminosi 
risultati; e la lettura di questi, oltre 
al tornare giovevole agli Operai, li 
impraticherebbe sempreptù neh' arte 
che hanno appresa e li arricchirebbe 
di nuove e utilissime cognizioni. 

C. SGMUUZZIM. 

CONSIGLIO COMUNALI DI CREHOH 
Seduta Straordinaria 

«tei giorno il Dicembre 1867 
Sono presenti i Signori Consiglieri : ­

Lice* f. f. di Sindaco ■ PORRO ­ Nicotu 
­ BANDERA ­ Pori''* ­ RIVADA ­ I'ASQUINOLI 
­ GUIRARDINI ­ CHOTTI ­ MONTKVEIIW ­ Te­
SINI ­ ANSEI.MI ­ GORRA ­ PEZZI ­ FINZI 
- MlNA-lìOLZESl - VACCHELLI CAMILLO - T V 

VQIOTTI ­ STRADIVARI ­ DRASMID ­ RAVKLU 
­ Rur.GiERt ­ TIRAI.Di ­ PIAZZA ­ CARLONI 
C E S \ B K - V A C C Ì I E ' M P I E T R O - B E N I N * - P U E -

RAM - BONATI - PEZZINI - CAVAGNARI - D A -

LONIO, e quindi io tutto N. 32. 
Non intervennero i Signori Consiglieri: 

­ RÌGOTTI ­ CADOLINI ­ ARALDI­ERIZZO ­ CAR­

LONI Dolt. CARLO ­ BAROLI ­ FIESCBI. 
Consiglieri rinunciatarj : ­ MARTINELLI 

­ TRECCI». 
2. Oggetto 

Proposte de(to Commissione di Soprinten­

denza alle Scuole Elementari del Comune 
sul modo di provvedere alla direzione 
delie medesime in avvenire. 
Consistono tali proposte: 

1." Nel dividere il servizio di Dire­
zione in due parli, e cioè in quello della 
didattica e di alla survegliama, quale si 
dovrebbe riserbare atta stessa Commis­
siona dt Soprintendenza, e nell'altro dalla 
disciplinare esecutiva, da commettere a per­
sona, sventa i necessari! requisiti, a cui 
sarebbe da conferirsi il titolo, e corrispon­
dere il trattamento, già goduto dal defunto 
Direttore Rigonelli. 

2.° Nello scegliere il nuovo Direttore 
in seno al personale degli insegnanti ele­
mentari, per dar luogo a promozioni, senza 
esame di' concorso, e rendere cosi vacante 
un posto di Maestro di !•" Classe Sezione 
Inferiore. 

3.° Neil' invitare il Consiglio Comu­
nale a procedere alla nomina di un Vice­
presidente nel grembo di essa Commis­
sione di Soprintendenza, non potendo 
sempre l'Assessore Municipale, che ha la 
Presidenza di quella, intervenire alfe or­
dinarie e straordinarie sue Adunanze. 

La Giunta Municipale non approva il 
divisamente di ripartire le funzioni proprie 
della direzione delle Scuole Elementari 
tra la Commissione ed un Maestro da 
scegliersi, ed ài quale si darebbe il titolo 

,%di Direttore, riconoscendo la necessità che, 
in cosifatto ramo di pubblico servizio, sia 
conservata l'unità d'azione, e perchè anche 
non crede possibile, ne conveniente il 
pretendere che gli egregi Membri della 
Commissione di Soprintendenza abbiano 
a tenersi quotidianamente assidui nell' o­
pera di direzione ili più che trenta Classi 
scolastiche, distribuite in sei diversi Sta­
bilimenti, che sono posti in varii punti 
delta Città. 

Dissente pure dalla proposta nomina 
di un Vice­Presidente, ritenendola ultro­
nea alle presumibili occorrenze; dacché 
non sono frequenti le occasioni, in coi si 
raduna ia Commissione di Soprintendenza, 
avendo d'altronde la medesima, per com­
pito precipuo , quello di esercitare una 
superiore vigilanza sull'andamento delle 
Stuoie, sul modo col quale si comparte 
l'istruzione, e sopra il contegno del per­
sonale insegnante. 

Accoglie invece il suggerimento di far 
la nomina del nuovo Direttore tra gli 
attuali docenti nelle Scuole Elementari, 
quando però a questi si conferisca pari 
autorità e potere, di cui era investito il 

decesso Professore Rigonelli, e che gli 
si assicuri un ugnate trattamento. ­ Con 
ciò vede ancor essa Amministrazione l'op­
portunità di premiare, mediante graduali 
promozioni, i più meritevoli, tra i detti 
insegnanti, per talenti, diligenza, zelo, e 
lunghi servigi, cosa da beo «versi di mira, 
quando appena si rifletta alla circoscritta 
Carriera dei Maestri elementari. 

fi Con». Vacchelli Pietro riconosce con­
veniente in massima la nomina di un Vice 
Presidente, ma invece di riservarla al 
Consiglio, vorrebbe si demandasse alla 
Giunta, come essa già vi provvede per 
quella del Presidente. 

Non crede poi che possa sorgere dubbio 
sulla necessità di dare, in ajuio alia Com­
missione di Soprintendenza alle Scuole 
Elementari, un Segretario Direttore, ma 
non approverebbe il proposto modo di 
elezione ad un tale ufficio, essendo inti­
mamente convinto che le qualità, e requi­
siti, per degnamente coprire esso posto , 
sono ben diversi da ciò, che può bastare 
per un buon insegnante nelle Scuole E­
iementari, 

D'altra parte, egli considera, che il 
Consiglio non deve esporsi al pericolo di 
compromettere fa buona nomina di un 
Direttore, preoccupandosi di soverchio dei 
singoli vantaggi dei Maestri — È indi­
spensabile, a raggiungere l'intento, lo 
spaziare in più vasto campo di candida­
ture; il perchè non esita a pronunciarsi 
per il partito dell'elezione, col mezzo di 
pubblico concorso, tenendo così, ut rigo­
rosa e ben proficua osservanza, la mas­
sima, adottata dalla Rappresentanza legale 
del Comune, per il conferimento, appunto 
con tal mezzo, di tutti gl'impieghi, assi­
stiti da stipendio. 

il Cons, Carloni prende dapprima a 
parlare della proposta della Commissione 
di Soprintendenza, relativamente alla no­
mina di un Vice Presidente, per dimo­
strare che dessa desidererebbe, a ragione, 
che non si delegasse a tale ufficio uno 
degli Assessori, non potendo questi te­
nersi sempre ai Sorrento degli altari, che 
si trattano in seno della Commissione, e 
possederne quindi la piena confidenza 
della stessa ; il perché sarebbe d'avviso 
fosse miglior espediente di lasciar facoltà 
all'Assessore, che funge da Presidente, di 
scegliere un Vice Presidente tra i Membri 
della'Commissione. 

Quinto alla nomina di un Segretario 
Direttore delle Scuole Elementari, non 
intende combattere la misura ìn se del 
provvedimelo, ma soltanto il modo di 
elezione, a cui vorrebbe si dovesse atte­
nersi il preopinante Cons. Vacchelli Pietro, 
come la estensione delle funziooi, da am­
mettersi a simile posto. 

Su di che, richiamando il disposto dalla 
Leggi sulla Pubblica Elementare Istru­
zione, egli pensa che il Segretario Diret­
tore non può, ne deve essere che un ma­
teriale esecutore, senza alcuna responsabi­
lità, degli ordini, delle disposizioni, delle 
volontà tutte della Commissione di Soprin­
tendenza. Ristretto cosi a poca cosa l'uf­
ficio del Direttore, e non largamente re­
tribuita l'opera sua, gli sembra che sarà 
facile di averlo disimpegnato convenien­
temente da uno degli attuali Maestri, con 
che intende favorire la concorde proposta 
della Commissione e della Giunta, secondo 
la quale si aprirebbe la prospettiva di un 
miglioramento assai più morale, che ma­
teriale per l'intero Corpo degl'i insegnanti, 
uno degli scopi da non perdere di mira, 
quando si voglia infondere lena nei me­
desimi, e cosi oltanere i migliori deside­
rabili risultali nell'andamento delle Scuole 
Elementari del Comune. 

Il Cons. Vacchelli Pietro replica che, 
colla sua proposta, non intende certo di 
precludere l'adito ai Signori docenti nelle 
Scuole Elementari di aspirare al posto di 
Segretario Direttore, ammettendo che ve 
ne hanno di esitabilissimi per capacità, 
esemplare condotta, ed amore all'impor­
tante ministero, che esercitano, essendo 
unicamente condotto a ciò raccomandare 
dalla esigenza cosi della specialissima al­
titudine, reclamata per un tale ufficio; 
come delle assai distinte doli di mente e 
di animo, più che mai di'siili­rabili e ne­
cessarie a disimpegnailo come si conviene. 

Il Cons. Pezzi si fa a chiarire il con­
cetto ed il testo della Legge, in punto 
alla natura propria ed estensione degli 
ufficj di Soprintendenza e Vigilanza alle 
Scuole Elementari del Comune, affine di 
escludere I' opinione, espressa dal Cons 
Carloni, vale a dire che simultaneamente 
non possano funzionare la Commissione 
di Soprintendenza, ed un Direttore nelle 
Scuole Elementari del Comune. 

Entra quindi a discorrere delle singole 
proposte della Commissione, associandosi 
al parere del Cons. Vacchelli Pietro, in 
quanto riguarda l'opportunità di eleggere 
un Vice Presidente, semprecchè la nomina 
non venga deferita all'Assessore Presi­
dente ; ma che abbia a farsi, sia dalla 
Giunta, sia dalla Commissione collettiva­
mente, onde imprimerle cosi maggior 
autorità e credito. 

In ordino alla nomina di un Segretario 

Direttore accoglie di buon gratto la pre­
posta, mi non convieni nella osservazioni 
della Commissione di Soprintendenza e 
del Cons. Carloni Cesare, circa ii dimi­
nuirne a tal segno gli ufficj, da metterla 
In una posizione per nulla corrispondente 
all'importanza dell'Impiego. Sta tiene, egli ' 
soggiunge, che non si abbia a creare una 
specie di antagonismo tra la Commissione 
ed il Direttore Scolastico; ma non bisogna 
compromettere il buon andamento della 
pubblica elementare istruzione, tracciando 
troppo limitate attribuzioni a chi deve in­
caricarsi del servizio di direzione, che 
importa essenzialmente un carattere di 
superiorità, e di effettivo autorevole man­
dato. Del resto trova, non che conve­
niente, in perfetta coerenza ai principi, 
ed alle massime, adottate dal Consiglio 
Comunale, che la nomina del Direttore 
avvenga, per mezzo di pubblico concorso, 
altrimenti questa, ristretta nella cerchia 
del personate dai Maestri, si designerebbe 
quasi da se, e si potrebbe ritenere come 
già fatta. 

Conchiude col proporre che si studii 
dalla Giunta Municipale il miglior modo 
di stabilire, con ben demarcate rispettive 
attribuzioni, l'indispensabile accordo tra 
la Commissione di Soprintendenza, e la 
Direzione, senza ledere menomamente la 
dignità d'ufficio, che ad entrambe si con­
viene 

Il Cons. Carloni Cesare accerta che le 
intenzioni sue non sono punto di (erse da 
quelle dei preopinanti Consiglieri Vac­
chelli Pietro e Pezzi siili' importanza, da 
darsi alle mansioni del Direttore, e nel 
far vedere come questi sia chiamato a 
dare il suo consultivo giudizio sul merito, 
sulla condotta del personale insegnante; 
come anche sui metodi d'istruzione, dallo 
stesso adoperati, vuole provare ebo gli 
uffici, inerenti a si fatto, posto, sono, tut­
l'altro che materiali incumbent!, e richie­
dono di conseguenza una abilissima per­
sóna. Con tutto ciò va convinto che, in 
seno al Corpo dei Maestri, sì possa tro­
vare un individuo adatto, e per questo 
non vuole decampare dalla sua proposta, 

il Cons. Piazza avverte che il vero punto 
cardinale della quìstlone starebbe, secondo 
fui, net determinare quali propriamente 
hanno da essere le attribuzioni del Diret­
tore delle Scuole Elementari. Confessa 
apertamente che gli uffici • c n o *d essa 
riserberebbe la Commissione, Impicciole­
rebbero di troppo quel funzionario, men­
tre invece l'importanza sua non deve es­
sere di poco conto. Non contrasta che, 
negli affari di massima, il Direttore si 
abbia da tener subordinato alla Commis­
sione; mi, nulla parte disciplinare, vede 
la necessità che sia consentila a quegli 
piena libertà d'azione Dato adunque che 
le attribuzioni, da beo definirsi per l'uf­
ficio di Direttore, corrispondano alla si­
gnilicanza, che vi applicarono i Signori 
Consiglieri Vacchelli Pietro e Pezzi, non 
esita ad associarsi alla proposta loro di 
aprire pubblico concorso, per curarne la 
nomina, essendo il solo mezzo da pro­
cacciarsi concorrenti, che riuniscano in se 
le doti, ed i requisiti, non troppo comuni, 
quali si vogliono all' uopo. 

11 Cons. Vacchelli osserva che, non tutte 
le attribuzioni del Direttore ponno pren­
dere postò in un Regolamento, e che vale 
meglio che la demarcazione si faccia pra­
ticamente dalla Commissione e dalla Giunta 
Municipale, ai rapporti continui delle quali 
serviranno gli Assessori, che disimpegne­
ranno gli Ulìicj di Presidente e Vice Pre­
sidente della prima 

Il Cons. Mma­Bolzesi nota che non si 
ha da credere che la Commissione abbia 
voluto abbassare l'autorità del Direttore, 
per aver ad esso commesso, tra gli altri 
incumbenti, la distribuzione gratùita di 
libri, cartelle ed altro agli alunni poveri, 
più meritevoli di tale beneficio, essendosi 
ciò disposto unicamente allo scopo di e­
vitare disordini, verificatasi in qualche 
anno addietro. Cosi avverte che, l'esclu­
sione del Direttore dal formar parte della 
Commissione, fu consigliata dal pensiero 
di possibilmente evitare dissensi e con­
trasti tra l'uno e l'altra, che pregiudicano 
sempre il buon andamento delle cose. 

Il Cons. Vacchelli Pietro trae argomento 
dalle avvertenze pratiche del Cons. Mina­
Bolzesi, per insistere vieppiù nella sua 
proposta che la nomina del Vice Presi­
dente sia a demandarsi alla Giunta, e da 
farsi cadere sopra altro da'suoi membri, 
il quale servirà ter tal modo, con mag­
gior autorità, di anello di congiuntone 
fra esse in lutto quanto riflette il ser­
vizio della pubblica elementare istruzione. 

Non prendendosi da alcun altro Consi­
gliere la paiola, il Presidente esperimenla, 
per alzata e seduta, la prima delle pro­
poste di emendamento del Cons. Vacthelli 
Pietro, e cioè ehe sia da eleggersi Un 
Vice Presidente per la Commissione di 
Soprintendenza alle Scuole Elementari 
del Comune da parte della Giunta, e da 
prendersi tra suoi Membri. 

Numero dei votanti 27. 
Risulta approvata con 25" in favore, e 

2 contro. 



CORRIERE CREMONESE 

tmskbWÈiiSì del tóR'9^ 
sistito dali'annuo stipendio di lire 1300, 
si abbia ad aprirà pubblico concorso. 

È ammesssa con voti in favore to', e 
12 contro. 

V a c c i n a z i o n e * Il nostro Mu­

nicipio ha pubblicato il seguente Av­

viso: 
Nei giorni 31 Marzo e 7 Aprile 

p. v. alle ore 2 pomeridiane presso 
tutte le Parrocchie della Città I Si­

gnori Modici di. Santa Corona preste­

ranno I' opera loro per il pubblico 
servizio della vaccinazione primaverile. 

Come si rivolge viva raccomanda­

zione ai Capi di famiglia di far as­

soggettare i loro figli infanti a tanto 
salutare operazione; così si porge in­

vilo agli adulti cittadini di cogliere 
I' opportunità, che si offre loro, per 
rinnovare l'innesto vaccino; essendo­

ché la virtù di; esso, per giudizio ed 
esperienza degli uomini il' arte, non 
duri» d'ordinario al di là di un de­

cennio, ed é perciò che di sovente si 
hanno a lamentare casi di riprodu­

zione, di vajuolo confluente, con esito 
mortale. 

L'Autorità Comunale non dubita 
pertanto di veder assecondate le sue 
esortazioni, e rese di tal maniera u­

tili falla generalità dei cittadini le mi­

sure di premunitiva Pubblica Sanità. 
Cremona dal Palazzo di Città li 20 

Marzo­ 18(58.. < 
La Giunta Municipale 

MLNA­UOLZESi .ff. di Sindaco 
Glt Militari 

Lucca • Tavolati! • Dalonio • Bandera • Fotta 
aUntevcrdt alienor « Supplente 

GRASSELLI, Segr. Gen. 

P a e s i e i 3 o » 4 u « n l . Descrive i 
varii paesi della terra, i popoli che 
li abitano, i costumi, le religioni, i 
prodotti del suolo e dell'industria lo­

cale, e tutto ciò che serve a cemen­

tare i vincoli di nazionalità e le vi­

cendevoli relazioni commerciali. 
Pubblicasi» il 5 , 15 e 25 di ogni 

mese in fascicoli di pag. 52 illustrati. 
Ciascun fascicolo fa da sé. ­ Costa 
cent. 15, 

ABBONAMENTO franco di porlo a 
domicilio per Mio il (legno : 

per sei mes i , cioè a 18 fascicoli 
formanti un volume L. * 4 M ) . 

per un anno, cioè a 56 fascicoli 
formanti due volumi L. 5 . 

Gli associati hanno diritto alle co­

pertine in fine dei volumi. 
Spedizione contro vaglia postale 

diretto alla Libreria Gnocchi —­ Mi­

lano. 

NOTIZIE POLITICHE 
Italia 

'Firenze. 24— Il terzo partito si è oggi 
chiarito: L'on. Correnti in sostanza ha 
dichiarato: ooi riconosciamo rutti gì'in­
convenienti e tutti i danni, e tutti i peri­
osti della tassa sulla macinazione: noi non 
c| facciamo illusioni: si grava il pane, si 
colpicse il povero: ebbene noi accettiamo: 
noi votiamo di gran cuore la tassa sul 
macino: ma ad uu patto: che non si tratti 
di un rimedio passeggero: noi voghamo 
che si compiano le riforme, che si adot­
tino le economie: che si mettano anco 
altre gravezze, per esempio quelle sulle 
bevande; ma esigiamo che l'insieme dei 
provvediménti raggiunga lo scopo Anale, 
e lo raggiunga positivamente: esigiamp 
che si pareggi il bilancio, che si riordini 
l'amministrazione, perché a questa sola 
condizione il popolo avrà adeguato com­
penso ai nuovi sacrifizi! che gli si impon­
gono. Se non si ottiene tutto questo, av­
venga che può, noi non voteremo il 
macinato. 

L'onorev. Correnti ha quindi spiegata 
la genesi del suo partito: ed ha confutalo 
gli attacchi di chi chiamò i Trimmers, 
ambidestri, incerti, ambizioni, ecc. Egli 
disse belle e sentite parole: notò la co­
stituzione dei partiti nell'aula dei Cinque­
cento, osservò che le parti della Camera 
sono divise non sullo scopo identico, e 
comune, ma sui mezzi di raggiugerlo: e 
né concluse che una frazione separata 
avea ragione di formarsi per gettarsi da 
quei lato che meglio avesse mostrato di 
saper tutelare gl'interessi del paese. 

Un'altra cosa deve aggiungersi: l'ono­
revole Correnti non si é gettato in brac­
cia alla destra senza riserve: egli ha fatto 

prova di molta abilità di argomentazione. 
Egli ha detto: costituita la nostra fra­
zione, essa stette sospesa per veder da 
qua! parta il bone del paese le Imponeva 
di gettarsi: vide che la destra faceva i 
veri interessi della patria, e non dubitò 
in più di un voto di stringersi alla mag­
gioranza e di far prevalere la sua aolontà. 
Ma in seguito il terzo partito ha un pro­
gramma: lia quello dinanzi a se; e siccome 
erède che In esso si racchiuda l'avvenire 
dall'Italia, cosi per compierlo tenterà ogni 
mezzo, e si getterà da quella parte che 
ne assicuri il più pronto ed esatto com­
pimento. (Pung.) 

— Scrive il Corr. Italiano: 
Si parla nuovamente dì una proposta 

fatta dai capitalisti esteri per un' opera­
zione sui tabacchi che riescirebbe assai 
vantaggiosa Per le nostre finanze. 

— Nella Gazz di Torino si legge: 
Si fanno grandi esperimenti d'artiglieria 

nei dintorni della nostra città. Si tratta 
di adottare un nuovo modello di cannone 
e di affusto che avrebbe vantaggi incal­
colabili, e porterebbe d'uno sbalzo il no­
stro materiale d'artiglieria ai primo rango 
fra le artiglierie d' Europa. 

— Le notizie che abbiamo delle Pro­
vincie meridionali sono poco consolanti. 
Malgrado l'energia spiegata dalle autorità 
e malgrado parecchi fortunati combatti­
menti, il brigantaggio continua ad infe­
stare alcune provincie, segnatamente le 
più prossime al confine potiflcio. 

Nella provincia di Salerno poi é com­
parso in alcuni comuni il tifo petecchiale 
lo stesso malanno ai è manifestato in al­
enai punti della provincia di Napoli. 

— Leggiamo nel Diritto: 
Pur troppo continuano i disordini nella 

nostra marina, nò vi è apparenza che 
scemino. La pìrofregata Etna era stata 
spedita per Montevideo senza che fossero 
compile le necessarie operazioni di ca­
lafataggio della nave. Dopo Gibilterra 
VEtna incontrò grosso mare: subilo fece 
acqua, e minacciò di sommergersi: per 
due giorni il povero equipaggio dovette 
lavorare costantemente alle pompe, ed 
essere nell' angoscia di perdersi, perchè 
l'acqua ormai entrava a dumi e le forze 
mancavano. Parve prodigio che I' Etna 
finalmente potesse ridursi a salvezza nel 
porto di Cadice, ove fu segnila dal Gui­
scardo. 

Non sappiamo se o quando l'Etna po­
trà ripigliare il viaggio cosi sgraziatamente 
interrotto, non (per estrema violenza di 
tempesta, ma per la consueta negligenza 
delle provvidenze necessarie. 

— Leggiamo nella Gazz. d'Italia: 
La fregata della marina nazionale, la 

Magenta, è giunta nel porto di Napoli 
salutata dalle artiglierie. La salute dell'e­
quipaggio è ottima. 

Essa ha cosi felicemente compiuto il 
suo viaggio di circumnavigazione, il primo 
che sia stato intrapreso e compiuto da 
nave della nostra marina nazionale. 

Firenze, 26. ­ Leggesi nella Nazione: 
Assicurasi che il principe ereditario di 

Prussia si recherà a Torino per assistere 
al matrimonio del principe Umberto, 
quindi a Firenze per le feste che si da­
ranno in questa fausta occasione, 

Estero 
— Leggiamo nel Temps: 
Lettere dal Giappone, giunte coll'ultimo 

corriere, annunziano ch'era di là parlila 
alla volta della Francia un'ambasciata del 
Mikado. 

É attesa in Europa fra non mollo e 
dicesi che abbia per missione di regolare 
le difficoltà che insorsero in questi ultimi 
tempi. 

— Il regno di Polonia ha cessalo com­
pletamente d' esistere politicamente ed 
amministrativamente. Un recente ukase 
ha soppresso la commissione per gli af­
fari interni del regno, concentrando l'e­
vasione degli stessi nelle attribuzioni delle 
autorità rispettive dell'impero russo. 

Washington, 23. — È incominciato il 
processo contro Johnson. I suoi avvocali 
negarono tutte le accuse fattegli. Johnson 
domandò treuta giorni per preparare la 
sua difesa. Il Senato, con 4t voli contro 
12, ricusò d'accondiscendere a tale do­
manda. 

Berlino, 24. — La Gazzetta della Cro­
ce, parlando dell' Italia, ricorda la recen­
te manifestazione del generale Lamarmo­
ra a favore d Ila Francia. Dice che in 
presenza del sistema tendente a realizza­
re un' alleanza fra r Italia, la Francia e 
l'Austria contro la Prussia è necessario 
da parte della Prussia un'altitudine riser­
vata. 

ULTIME NOTIZIE 
— La discussione generale sulla tassa 

del Macino non è ancora finita come si 
credeva. Parlarono il Ministro Digoy in 
risposta agli oratori che lo precedettero, 
parlò Correnti, parlò Depretis, e forse 
qualche altro ancora. 

Benché ii Correnti abbia fatto intendere 
che il terzo partito acconsentirà l'imposta, 
non si è ancora sicuri affatto, a si teme 
che frattanto possano sorgere divergenze 
nella discussione degli articoli da voltare 
il parere di questi neo­ministeriali. 

La Sinistra prepara un ordine del giorno 
per rifiutare il macinato, e per dilazionare 
ogni proposito di nuove imposte. 

Gli ufficj a cui veniva rimandato l'esame 
della tassa sull'entrata hanno la maggior 
parte respinto la legge. 

Sarà gran ventura se prima delle feste 
pasquali si voterà la tassa del macinato; 
delti altri progetti finanziari de! Ministero 
non potrà la Camera occuparsi che dopo 
le ferie, e lo farebbe certamente con mag­
giore concordia e maggior frutto del paese, 
se restituendosi a celebrare \'alleluja nelle 
loro provincie si avessero a confessar* e 
comunicare di cuore coi propri! 
elettori. 

B o r s a di Milano 
(20 Marzo.) 

Rendita italiana 53.07 e 53.90. 

P r o g r a m m a dei pezzi da e­
seguirsi dalla Banda della G, JV. 
sulla piazza Garibaldi il 29 Marzo 
ad un' ora pom. 
1 Marcia. 
2 Sinfonia nell' Opera Alessandro 

Stradetta di Hotovi. 
3 Concerto per tromba di ORESTE 

CARLINI. 
i Coro di festa e Marcia del Cor­

teggio nel Don Carlos di VBMDI. 
8 Duello e Terzetto finale secondo 

nella Lucrezia Borgia di DON/Z­

ZETTI. 
6 Walzer di PONCHIELM 

E l e n c o dì Oblatori di sussidi alle 
famiglie povere stale colpite dal 
enotera 1807 della città di Casal­

maggiore. 
t u offerenti della Parrocchia di 

S Stefano L.373 8» 
30 offerenti della Parrocchia di 

S. Leonardo * 38 KS 
S9 offerenti doli» fras. di Bruguolu « SO 8» 

Alcuni offerenti delta trattone dt 
Casalbellotlo » 30 — 

Alcuni offer.delU frai.di Virooscasano » 1' SO 
» i di Quottrocaee » 3 50 
n » di Vicobonegbìsìo • SO SO 
n « di Fossa Caprera ( _ • « « « 
» » di Rnncadello ( • « * » » 
a n di Agojolo • 8 7* 
» » di Hiturolo de) Re ni S3 B3 
•> « di Vieobeliignano » 38 78 

AuimiiiisIras.dell'Asilo infantai Cuioizì» 30 — 

To!alelL.«06 tv 

L a b u o n a u s a n z a . Perven­

nero le seguenti caritatevoli offerte: 
Agli Asili 

In morte di Luigia Mori Globulo 
di Slagno Pagliaro 

Torchiami Bortolo e Moglie 1.3 ­
Famiglia De­MIcheli, Libraio » 3 — 
Famiglia Curtaretli * 3 — 
Vacchelli Pietro « » — 
Famiglia di Waller Gabbione!» « 3 — 
Robololli Doti. Francesco tri — 
Scolli Robololli Antonietta * i — 
Gorra Giuseppe » 3 — 
Solitali lng. Alessandro e Moglie » 3 — 
Gliirardiai log, Gherardo e Moglie » 3 — 

Alle Operaje 
Bercila Doti. Luigi « I ­

Ai Vecchi 
Alquali lng, Pietro * » i — 
Mela'l Giuseppe n I — 
Molali Silvio Notajo » I — 
Germani Rag. Santo « I ­

Al Patronato dei Liberali dal Carcere 
RUtniì Doli. Giuseppe » l —• 
Contessa Call«riua Della Scala ved. 

Gabbionela » 1 — 
Agli Operai 

Bergamaschi Prof. Davide » I — 
Guarueri Amadio di Pievo d'Olmi « 1 ­
Guarneri Stefano id. n 3 — 
Guarueri Giovanni Maestro id. » % — 
Aroldi Leopoldo Veterinario, id. » 2 — 
Scaffelti Ballista id. « 3 — 
Galli Clemente id » 3 — 

In morte Bag. fiavizza 
Lanfranco! Rag. Giuseppe u t ­

il i m o r t e 
Teresa Fedrazzini nata Comaschi 
Famiglia Finii " I ­

Al Patronato dei Liberati dal Carcere 
Monti Doti. Pietro M I O 
In morte di Angelica Semondi 

di Grumello 
Agli Asili Infantili di Grumello 

Famiglia Pezzi ni » S ­

Agli Asili di Cremoan 
Bignamini Aurelia » l ­

. Morti In Cremona 
dal giorno 18 «126 Marzo 1808. 

t i ­ HtWHUU Em­fclttU ««fi». Salarino, 8$, «11­, 
ralrlre, s. Abbondio. ? t "' , ) | 

JO • Masi Paolo, II, Olornollor», S. Ilaria. s < 
ìi • Mammoni Margherita vedova Rlgonl, 76, fi­

latrice. 
Ospedale Maggiore 

30 • Tomasonl Veronica mirft. MagnlOco, SI,con­
tadina. — navali CI». Ballili», 81, muratore. 
— Padovani Antonio, 80, Queitannl*. 

31 ­ Roggeri Tarata, i l . filatrice. — Pagliari PaOto 
» , contadino. — Alghisl Uosa matll. Bàtti, 
77, Olonmllcro. 

'31 ­ Noaara Glovaona marlt. Cucini, 47, contadina. 
3!l ­ Andruslaut Catare, 74, «lornalUre, < „ 
»♦ ­ Tiravo»» Ignoti» mar». Olmi, 11, «uCltrfeft. 

—• Ambrosi Maria Maddalena, 80, oonladltli. 
■ i — Della­plovnuns )»i»«ele, 44, Idem. 
SS • Ourlcnshl Antonio, 40, Idem. — Ooccini Giu­

seppe, 66, Giornaliere. 
16 ­ Gulndanl Giovanni, 49, contadino. 

Ospedale Fale­Bens­Fratetti 
13 ­ Cima Paolo, 70, inserviente di Chiesa. 

Orfanotrofio Femminile 
to' • Print Francesca, », civile. 

Minori d' anni 7 N. 8. 

— » ■ in l i i) 11 "> ni "! i^iiaia^Mawai 
i. s 

SOCIETÀ' BAC01GGÌT.A 
Cremonese . 

BraetiM Muti e Figli 
• «H CtumUmtUnm 

Gerenti 

Stallo Siffisrett! « l 
tit MHtim» 
Banchieri 

Intportaaiottt» 
Cartoni Seme Bachi dal Giappone. 

PROaStABMA 0' ASSOCIAZiOME 

l. Sono aperto le sotlóscriiioni alla nuova 
Società elio prendo il nome di Bacologica 
Cremeneia allo scopo d' importare dal Giap­
pone Cartoni di seme bachi per la Primavera 
dell' anno 1869. 

3 Questa Società costituitali dati' unione « 
dagli interessi di varii Proprietari Lachicul­
lori e coadiuvala in linea bancaria dalla Dilla 
Giulio Majoretti e C. di Milana viene rap­
presentala e gestita dalla Ditta Domenico Po­
destà e figli di Casaibullano, alla quale in­
combe l'obbligo di tutte le operaiioui neces­
sarie |ar il bhon risultato di questa opera­
alone. La Societó si prefigge lo scopo di ot­
tenere olire alla buona qualità di ««ne scelto 
fra le migliori che ai possono presentare sul 
mercato di Yokohaau, un premo relativamente 
mite e conveniente. 

S. La sottoscrizioni si fanno per axtooj da 
l. <00 cadauna. 1 pagamenti a maggior co­
modo degli Aiionisii possono essere effettuati 
in due diversi modi fissandosi anche due di* 
versi lassi a titolo di provvigione nell'iolenlo 
di compensare ali sborsi più o meno anticipati. 

a. Chi verserà un decimo all'alto della sot­
loscritione » decimi al 30 Giugno, e 8 de­
cimi al 31 Agosto, per ciascuna «ione pagherà. 
Cent. 80 dì Lira italiana per ciascun cartone 
* titolo di provvigione. 

B. Chi verserà t decimo all' atto della sol­
toscritions ft decimi al 30 Giugno, 5 decimi 
al 31 Ottobre e 3 decimi alia conségna dei 
canoni pagherà ital. U I 3B per ciascun 
cartone a tìtolo di provvigione. 

0. I pagamenti fallì prima del 30 Giugno 
e per lutto l'importo dalle asiani solloscriiie 
verranno compensali cuo uno aconto da con­
venirsi. 

7. Tulli i carloni importali saranno distri­
buiti in Milano presso la Qilta Giulio Maftio­
relti e C. Vicolo Brisa N. S ed ìn Catapul­
tano presso la Ditta Domenico Podestà e fi­
gli in propostone delle aiionl sottoscritte ed 
al costo reale della merce resa franca • Mi­
lano ed a Casalbullano eoli' aggiunta delle 
provvigioni stabilite ai capitoli 4 e H. 

8. Dal novero dei principali Aiionisli sa­
ranno scelte tre persone clie formeranno la 
Commissione per la verificazione dei conti 
inerenti a' quesla operatione e la sorvegliamo 
alla distribuitone dei carloni. 

9. Gli Aiionisli sono responsabili dell' ore­
raiìone io proprio fino alla concorrerne delle 
azioni sottoscritte obbligandosi i gerenti di 
osservare tutte le possibili cautele a garan­
zia dell' interesse dei sottoscrittori. 

10. I scttoscriltori ebe non effettuassero 
tulli od ìn parie i pagamenti stabiliti si ri­
terranno rinuncianti ai propri diritti e le 
somme già Ipagaio andranno a diminuzione 
del costo totale dei carloni, 

11. Le sottoscrizioni si ricevono presso i 
Sigg. Domenico Podestà e tigli io Casaibut­
tauo, dai Sigg Giuli» Maffiorelli e C. in Mi­
lano Vieolo Brisa 3 nonché presso i Rappre­
sentami di queste Ditte e restano aperte sino 
al 50 Aprile p. v. con facoltà di protrarfo al 
SI Maggio. 

13. Le asiani verranno rilasciato dietro il 
versamento del primo decimo della somma 
sottoscritta. 

1 rappresentanti per Cremona sono I Signori 
Don Francesco Bariletti |uno degli incari­
cati delia Società per l'Importatone dei canoni 
del Giappone, Via l'osta Vecnhla t*. 0/ ed il Sì­
gnor Ragioniere Bn*te» €«rubtW Piazza Ca­
vour vicolo Stretta S. Croce 8; nonché presso lo 
stadio del sig. Pietro Rtezt in Contrada Ripa 
d'Adda, presso I quali si ricevono le sottoscrl­
siani e sarà fatta distribuitone del carloui.a 
tempo debito. 



CORRIERE CREMONESE 

Col 1. Ain1lf*wri<v a i t i t i sHaWrrttiuiiu'iitl al seguenti «tornali mostrai! 
eliife Wi j t k t b b l i t f & t t ò n e l l o S t a b i l i m e n t o 

DELL' EDITORE i:ii(iu;iio S(I\ZIM..MI 
Milano', Via Pasqìtirolo JV. l i . 

Giornali illustrati in gran formato 
, „ . , ì "" *nn« Sem. Trim. 

LO sfìktìa fOLUrrO ' Anno VII, k « I S A I l 5<» 7 54» 
I,' ILLU9XUAZlb>r£ t­MVEffSAI.fi '. '. ' Anno V «4» = 1 I 
13 soft^ll' tilòfaalt tri btJhutiaWrìtn cainfilé«fvo ; 4*— 

Giovnati popolali illustrati 

e 

SOCIETÀ' BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto 11 Patronato della Càmera ili Gòntniérèio od AJ(t dt Stiftw 

Qnesl» società, che coirti oil suo tetto onn'i 'di eserftliio, dlslWbdl « 'sliH AittìltfrsYt
,i
lreK' 

l'esercizio coiii­nlc cartoni verdi ili qualità supenoro « » prezzo più rmldreo 'dt­lnV nimgglOr. 
parte dello lillru Società, lìssa ilistllHilìi da un consorzio di proprietari! non lauto in vlttB 
di speculazione, quanto per favorirò la produzione nerica, si raccnnianda per ia SUBIC0J4|ÌT 
Unione della piti stiliti coniioiiiiìi, «tendo fra le altre disposizioni lisssata la provvigione 
al suo nundaluiln n sole I. I 'Iti por «iirtiiiie. , . , ­ , f^ji i i j jJitM W 

tv nmmlnlsrlii Girlo Uiiapelln doVrailoilu compra «.liciterai al sunerfatl,vq .[*er quoyff e, 
eferilrilmt'iilit a r»j»e di bouolo vfj­dp ' '' '" '■ ' '

, !
' i ' 

IL ROMANZIERE ILLUSTRATO 
L' EMPORIO IBIBTOIIBSWI» , 
LA SBTTIUAiU 

. i „ . . Anno IV 
, . . Anno v 

., Anno III 

Giornali illustrati di Mode 

Anito 
L. t So 
II o ^ 
r. 5 S O 

Sem. 
-I =.-
3 •= 
» =■ 

Icilio Siria. 
LA NOVITÀ' » Milione ci(ìli<f4n AimoIV Ir, « I = . 1 9 c­
1.1 NOVITÀ

1 ­̂ "tótlWìirrt! ucotioifilea . .* . . ' ■( «■ M, » 1 « =­­ ti r­
1L TESORO DfLLB.JTlUtlGLIg .. . . . . ■'' «' ili' » ! « • = Si 5 » ' 
LA MODERNA HlCAMATll'lCÉ ' n IV » | » = ­ <> ÙO 
L' ECO DELL» MODA « IV « » 1 I S ! M Ut Al» 
It. PAMERE DA LAVORO . . . . . . . a III » .g ~ * S O ~ = 

AB''Grànchi di pori* iti'lutto il Regno eoi doni retatiti. 
Per abbonarsi inviare Votfli«l Posiate del l'importo relativo iill'lCilitoru Kdoitrdo S e n i o g n o 

a Milano. _. . , , 
" 1 • — H — : — — ' ■' T-' ; . . ' ) ' . . . . , ■' 

Tr im. 

a • =­= 
a =­: 
a,»*» 
ESS CSA* 

fire 
Le Azioni di L, BOO .pagabili in quinti come'segue: n 

A «siilo inni­M* IMI» un quitti» '" >..'.­ . '' 
i t i . i t i t l K n o » d u o qMÌ<MO , / 
I d . o t t o b r e » d u o «gulnti i .; ■ . , 'i ; • ­

Si ricevono pure solloscrizioni .per Azioni dil !.. 1QO. ( , 
( ì l i Azionisti elio preferissero pagare la letalità dei quinti a lultd uì'af'sV, gTOranltò'afellb' ' 

sconto del & ll|l>, ' ' " ' ! '
 : ! 'I ''''■ 

fili Azionisti da, I­ »<><' riceveranno o/'ofi's d per lutto l'anno i\ G(Qrno,i*:<MP+>W*Xik , 
(Itti' Iiiduitrìu Serica (li Tuilno che Ciwln I,. 13, il quale oltre q tenerli al ,<t|rrcjile,,dyl 
programmi! eoriisponik'nrr, nolizin dt ogni specie lifletlenll la Sacieta liaffllogicaVVbuWn'é 
micino noriui: ed avu­rletxe di molla impoilaitza pei'1 Imrologi'e (ibi Tllanditrl.', 1 

! dalla Segreteria (Iella Carter a di CenfmiHlifti 
{ e dilla Dilla Chiarello e fìalUltf. 

In Torino dalla Olila A. Oddone e Comp (limp, di soiiculliira) torso a Pi«,iia d'Armi, 
N 12, in fendo al ('urlile. ' « 

I.c sottoscrizioni si ricevono In Cuneo 

alone per acquisto scoici,Icliacbi al blapponu, 
premesso che non n/p)voticióp]te qualità 11­
tenute annuali é Orilo migliori, lib 1 onore di 
parteciparti che enino nello scorso anno no 
eccello lo commissioni alle tre seguenti con­
dizioni) !*■:■ T !..«■' i ) . ' f i a l e , v., 
, «• ^«WlfW

11
^ "■'"■

 a
"l^:>«88US

,
i

, <
lv. 

del committente. Le commissioni a quesfa con­
dizione Si r'ieeVtfno per carature (Il Ki*. 100 
cadauna da versarsi in Ire rate cine l'r. 'io 
all'ulto della co»fl»t»jìaj8il i*»»&H# tutto il 
IH Giugno, e fr. 40 a lutti) Luglio p. v. A 
q u e s « S « « t ó " 4 e Hi. d ^ ^ ^ a r v » ! ­ ^ iS'Ww; 
di costo, piti Fr. 3 di premio cadauno, che mi 
verranno pagati all'aito tféTTa "coìiségna. 

3 Acnuislo, prezzo e versamenli come alla 
prima c ^ V . W S l f i i ^ à n i g p°r»«é.HisB% attcsta condizione te i carlum costeranno più 

i Fr*. "W Bl),; mi'tfblltign di coosog'norli al solo ' 
prett'tf di coSlA, èf'so enjlkswro ineiio sì riterrà 
per Wtnriabilo'.il pseiio'di Fr. 13 DO per 
ogni­ cntlifiié'.' * •'■" 

3. Prezzo fisso di Pr. Ili per carinole di cui' 
Fr. '3 "lid'fugarti alt" «idi ile Un rioiliiiiisslonb, 
Fr. «i'a'iutlò MMKGllUgno'p, v. il resto Olla 
con»éirnB'd îrt*'tAe^Cfe!

, ­ <>• . 
LeFìrj&mtnlSifoni allff'suttdelte coHdisiohi veri ' 

ronnò'nccettSté ttnrt'à t'(HU> il 10 p. ,v. Mn^ln 
0 striti ti (litio' ti 10 'p .v . Giugno piHr.ntuo 
essere' t03peéb"rottiìhl)hgl» du parlo mia della 
restlhiz'itìtio'tinnite le aiiliclpaaioili. faito<.ni, 
qualbta'il B0lrt«i((le)il»'ÌD0le.we denunciarmi 
cht"^tiàlcltttìunb dei 19 mila cartoni da me 
fornVtì iUqnest'H'nriti >a tìtotrsimia ramtn'& • 
tentt

i
WpTl&­o~dt<

!
­fHt* ura'rtuHilo ilon­

annuale, min ventandosi liti' UH fallo uè'■ 
nveiirJoirii

1
''iì'cftfnuiìlleh'te alla 'dal» 'suddetta'" 

fatinola Sudspressa'deiitlliDi»,' la commissione* 
non

l!
potru ess'èii più ritirata : e sé fallo un 

primo o àl'comio' Versauiemo i coiiiuntteliti a 
quafdiiqlle tlullo 'Sudtl̂ rife' Irò' cotidizinni mttn­
cassero'.

,
g||

l
|Blli

,
D" peidedaUno

1 tulio'il denaro 
sbordilo e si l'ftef'r'anrio nolle Ie>­l­otnmis3loni

r 

da Ip'ro date: '■'•!"' • '■'"' ■ • , • ! . 
Aff^ttarhio­della s^itienld seme derù; rom<l«' 

in qUtM'4iÌHd;"avviio o.tnttt'gll interessali lisi ' 
sando un giprno per il sorll'h^ln 'delle sliligoid ' 
caratWre e SO fiorili dorlo 'qdesio sorleggio' 
dovi^'

,
'dai''ciitscua'òliitiid1lie'nle essere rifinita 

tutte ta semente dd'llti coniitlessa. ­
Per' !b' forti ! commissioni come'pure per 

quelle date dai Cor'pfMorali­, dai Comuni "e"' 
GiuAfèJtflùhiCÌ(ialP

!
p(it^ii|llto

!
'lf9'si.'rii ■ siedordato 

speciali
1 faclfitozióitì lia­'c'oriveAllrgi.' ­ " ' e ■" • 

Se'^èr dasl"iìrlpre<­èduti ini foie* reso 'lui­' ' 
possibile d' importare mito il quanlilatno di • 
semerilé'.'ìtss'lìnto'in c'oniitiisslorlo,' la qiianlllà 
da ììtìqsegnaHt a ciascun cònioùliente sarà " 
ridolla

,
'pcr lull! ricll'igtfal*proporzione, ed ai 

comrfiillénlV
l
'VetTa Immediatamente restiliiìlo 

il drbit/
h
afetyéfiar'd i^rsalòj' e «O'per qtial. 

sivognà ttlo(b"4'ghisee"'pf
l
()ro|p)lB l'iicceltoztone 

dellS'l­AnirnissVòniì'iiìlr'/'ìriW'Ma^in ^(((liltiiio; 
le commissio'h'r'atìléHoH "ò "quello'' iVinllinti a­'« 
vrannè dlViltò'­d'i jiVélàèWnè su'Mo 'pftuUrioVi, 
te qtlairMiBfi)lo

l
vlraniiò'!;SseVii'Bsil/yultei­hy­(lop(l 1 

avcre'cfiuiplotiimcnié soddisfatto alle prime. 
Non occorre'il dire èbe il

1 i­ipurlo della, se­
mente verrà fallo coit'tiilta ' ia equità, ed «­' 
neslS'i^ l"«bual"horina' Verrà tenuta p'er'sla­
bilirpc'lt ntez/d, che' verrà e,t>Miluil«.dal costo 
medi» da

!>
fd(là la BÓi'in'èiHfr di! uio''ilitporlatai 

1 pVo'prieiaril che 'neh avessero lo comodità ' 
di poter venire; 'o [Ifesso di ut*­io presso il min 
rappréscntànTp­1 i;er ' farli le s'oscrizlbni, 'noli 
avral)ho

! ' effe ' 'a"'"(irlriaKi ■ l'ìappoSila scheda 
indicandovi''' Il ' numero delle carature 0 
di cartóni' che Intendono 'caiouieilobuii, seri­' 
vere sotto detta sehedtHn'caratteri ben ulnari . 
il prcci'jo Uro ihdirUzo,

1 chiuderli* còlla rélai 
tiva a.'ijÌltipMiórit. irrtigfitjt'li dr'IÌBiieiì 0 timi 
postaW in'^il

1 envelope'd'a telfler'o 0 altro'fo­
glio Wl'è'àrla' q'nalu'nqiiU

!
e

,
"^edendoposcia Col 

inez^y'delia^ptistn; (ie'Un erivelòppe, rie l'iceve­
ranriò a rilorhW drcòrriere ih rel6liMa r>gptarb 
quilanza, 0 cosi ripetendo per lutti i Tersa' 
fucini a Wiiijlo,.debito se'i|on vorranno essi sless'i 
venire a'levarla sarà pino convenientemente ' 
loro spedita la semente. ' 

, lng. FKAIV^ISSCO UAI.\A 

Le Ga,mmissiani \ si~xtc$ono, ?'à ' @% 
mona pressqt^gig. ' .CR^#> Antq»» 
uio TTesisalfoU. 

r r r 

ÈARDB ESTRAZIONE DI PREMI 
A l l « t A p r i l e 1 H 6 8 

M MOV1SS0ÌO MESTITO A PREMI DELLO STATO 
FONDATO E PARAMT1TO DALLO STATO. 

VINCITE: Fr. .140,000 — fr . 30,000 — fr. 20,000 ­ 3 d.i fr. 10,000 — 3 ria 
fr.„4|O0P;~ ti tlif'fr. 2,000 ­ ­ ili d.t l'r. 1000 — 30 da fr 800 — 840 «la fr. 300. 

Ogni Cartella originalo­<b)ve­ in/allilnliurnlc nce%eru una vincila, e le suildetle vincilo 
devpuo assiilulau>en.'le esser \ iute al 18 Aprile anno eurrenle m v\\ ISTIIAIIO.NF; 

L'ita inezia Cartella di '>•■•­'■ ­—•­ ■ =■­ * " ' 
tìni'i'nlM f J '■ 
Sei intere Cartelle 

1'i.emi costa IO '— 
«<» — 

IOO — 
nli, snranno spedile 

Sei intere Cartelle »• costano » IOO — 
Contro ioti» déiriliiporlii'iii'bafiennolr<. cfitiuont, n frani uliolli cori enti, saranno spedile 

I /ranco le Cult­Ili: dei Pieuii (la CAllll) 1'tiDKHKÌO O'I'T, l litui rutile cniiPrtiioiiuln di 
, l'.ITclti dello Sialo. — Aiiilinstiasse, N I, in FttiX.t'M fAustnU). 3 
T flUii nuV mi in II ri immuni»» wrnl—HIWPfo'Il i i Tritili l i m i mirini nr ., 

Stabilimento dell'Kditoro EDOARDO SOiNZOGNO Milano, Via l'a^quirolo, 14 

("ni I. Apri lo fs'«t8 rimtzngiviio' it|ti>rti i (•cgin'iitl nhlioixi iuvi i t i 
coti l>HUMll UKA'i L'ITI MTBt M>Ul>SiVllt l al g i o r n n k ' 

■ I L ' S . E Q O L O 
Olornute l'oUUco­tJuotidlano in «;ran fornintó. — Alimi ili — !'.>, n Milano i ellt 

ore punici uli.inc, ed e il Itiornale (Il piti «cui fnnniiln e In' si venda a % icntCHiinl. — 
Ut earatlere oliatiti indipendente da up.ui pallilo, il SL'XOLQ puliblicu n|HC"li « lo^n. gin­
l'olillcllo, onimini«lralivi>, iiulilnn, ecc 'l'iene enn i«|iuiiileli«o ui il­ii.ii IU (Ji| / ' j ioi­c, //««ili, 
J\apuli, /ffirt'iQ, Ceiioi'u, Pmesia, Trfeite, t'nriiji. Londra, lltrlmo e Piemia. 1'uliblif.j 
un'estesa Cniu.ic.i Hai lana, una Ciuuaca Giudizi ui.i, I'.,III OIVIIM. Rivislo 'IValiali, Cibilo 
grafiche, Seicnldiclie e di Vanelà. — Nell'appendice (Ili colonnine ugni giornn;, pubblici

1 

diirf'HoiiiàlW­l eiiiiteuipoi­iiiieaineiilc, d'auloii italiani e lonslieii' Dò 'puro t|Uiiliiliuiiaiiieol<| 
un liollelliiio della (torna, un iSlcuioiiale dei pnvali o Unilellino auiiiiinisliatnu, Sii|i|ile 
melili >lraoidiuaiii, l)iS|»icci pmlieolari, eco, (di: ' 

l'rezxi d' Abbonamento, /rnnco « iltsllnanone in tolto il fleono 
Per V *l<is> dal I. Aprile a tulio Dicendo e 1H0S L I H ­
n fi „ " » Sctli'inlire n » I S ­
« 3 „ w w Giugno n ! n 4» — 

U«<Nujnéro^r|WC»lo;.t(t5Mil»im.*:iì«||. 4 J ­ fuori! f e n l . » 
•. H.tfu, • I ' Z U Ì H " « i « v r F f T | . * « M *Bi*«)«*TE 

Chi'kì Wocfa per 9 «ae­l ha dirit/o'hfWilhuili do,n: 
1. Un abbonniiit'iilo­zli 'Jjinssi a tulio Dicembre \WH al gtinuale illuslrato di Ilouiiiui 

1 ^^ r*kl 'l'stW* 10 A5 ftt­ H (V S t.l i­1 •. ti d., Sa­»' e» IE «ai* OlìLI.O MMItrfU FO»XITI"T(» pel ittùi' 
Chi si associci «er « «le*

1 ha diritto a: 
l,..Ull iibbuiiainenlo di 6 mesi al gioì naie l i * S l t T T I | l t l l 4 
3» Un eseiiitilare del pi.n'i­M'Iissiuio Ilouianzu Illustralo I H I U t K M>«'l di L 

associa )ier 3 meni An diritto ad un abbonamento pei* 5 mesi al 
Italian: 
li ionia le 

3.. Uu ese 
CM» 

■iA.sETjriaiAiiiA. - , - . . . . K 
Per .ajiuontjrsi baila inviar^­Vagliadi'lTlntnorto ê,tali.vo all' t.dilnre l'Monrdo iVonzognn'Milano 

"fT" •nr 

Nello iiì ten tu il soitoswiue O l o v a i t n l 
itorwrdl di provvedilro in largii» r)rop.ui

,
i 

zìom jillo spaccio della Polveri? tifittfa . 
vvilloyitina ili sua lnvcfi/iono. giù sai­' 
viiyuardatJ da spèciàltì' rljtofrjlbh'e' pH'vi'­

1
' 

Itìgio, i elide noto ai possidenti e Con (lift1 ' 
lori di fondi aver ogtinel onpf»itìO»*hi ; 
ti principal!' Centri.agricoli di.qucsla fiio­

lincia. istituite speciali rapiMusa^tai^a 
ton l'ormalo delegazione) ilelu' vjjndjta" 
in glossi lotti ed al dell'adii». 

Hen Alterno ila vìtnfi e dìil
;:
tivagMiritf'8re' 

in via assolula con imitili rtmnillloSlla
1 la 

llonta specilica di dotta sua #*<>€*>*»•**, 
il Hvrat>­<li si'permèiYe perà'di 'annun­

ciai e, oouu: aiuuiaosiiàloilallii folle­édpb­

ilenze, la medosiiu» comparativamente 
allo Zollo sui qui coli e (Hi; ac la afi'f/licatr) 
ai ML­iteti, presenti inoltre i vantaci ol­

tieciiié del risparmio, quello sopratutto 
di aaiio c,omo ri^r9tQ^^nU*9fiija.4filtJi 
I uva in mouo da iiilTorzainu la naturale 
espansione, e­ edule emihi3nru'

1
pHes"e

r
Wa'tiviì 

del prodotto iti quanto tig renila 'inalterata 
o'd inodora la' sostiiii/.n. ! '• 

Il Deposilo principale, è' prosso l''in.­

venlore m Ci eia il nn V>A,Longa,r|Da .fi­ ;4, , 
con deposito suc(iui'suale,.uer ip siaijrcio 
all' ingro.'sp ed '.il 'iniii,'ii)o'presso Ma''nTllì 
Carld Julia di 'ÒroihrAra, 'ftlori Pnf'ti'Rtì­

inaiu alias Margherita, disi ' Iti'p'arì'
1 ai 

quali i «ioininiticnti. doi'ran'no rìvblaersi. i 
sia per le trattative, già raccolte in jpp­,,. 
posilo progj^uitna, (maotfi pqrv Ja^yis/iifja 
dei diiruinenli aci'tirtaijii iti qio'do" atiléD­' 
tlco i fatti esfpei'fniehti; stffla

1 rieBoil'il
,,
hr/­'

(
' 

punti; dei qfiali UecicTeVaii Etti di esporre" 
al Coinine«fl(ÌP(l(fttj siia ­«peSlfliiii.' ■ i ­ ­
; Cniiuoila il 10 Marzo IttSH . , : , 

a Gteitai'ili. Oiiivakinl, 
i KH II prezzo per ogni quintale é' di" 

lì. 20 per coloro t'ne faranno il l̂igiltneiiVo
1 ' 

in rate o cioè eoi 'CO
1 pur OiO " stIK fetlt»

1
" 

della consegna della tucrce, ed il io per 
Ojo entro il mese d' Ottobre, semprecchà . 
siasi ottenuto lo. sMpo,­.pel­­quale la poi­

t.i^iiiiiaitipiiisiia 
della merce godrà uno^s^glo^lel 5 per 0|0. 

Cartoni Sente Bachi Originari del Giappone pel (869 
(della1. Dilla ALCIDE Pl'ECH dì Brescia 

Quantunque reiterolamenln sidlerilaln'dj hiioienii amici'i quJli dni'0«lr.iriino di degna­
tpeuljT apprezzare la condotta, leale e dèllcalli della u|ia cimi elio fu la svia die nella scoi sa 
lauipagna consegnava tutti i'Carloni.Senio bacili ncevuli da( Giappone al prez/o fissai" 
l i friTucui *'|,Q, non .posso tbc!ichv) a malincuore risolvei un nil aprile lina nuova solioserizione 
( i CaWò'hf'pll )|«B!MlI()lt sapendo sii quali basi listarla con convenienza d'entrambi 

Non. fjotiei infatti assumermi di fornire Carlini ad un prezzo (isso come soleva praticare 
i egli anni scojsii, perciò eolla ciisHti|zione delle innumerevoli Società che mandano al 
Giapponp ad acquistare Cartoni coi denan dei suscultoii e ( s e n z a i l i u l l c d i p r e z z o 
vfc "libera concorrenza ni)", .può lottare con vanlajtgui.. 
I Non mi coiiveriibl)c nemmeno f.ire ;>li acquisii pur conto dei soseritlori, con un ,lire­
Òlio di franchi ì, o 1 HO per Cariane. Como'da inulti si pralina ussenilo qpel premm a uno 
avvisi) l^ojipo poco riinuileralOre, so si vogliono considerari! i liscili d'" 1̂11 specie a quali 
vanno sore l l e t.ili ^edizioni, come fallimenti d e l t a p i n i i c l i e d i T r e i U f ^ , l i^­
« e n d i ^ i l e i l o c u l i d i d e p o s i t o d e i C a r t o n i , a w a r i e d i t r n H b o r d o e 
d i t i »«re , contro le quali non si è assicurati, elio nel caso ili lutale peidita dei Colli 
indicati ne|lu polizza. 
{ Pei

1 tulle queste ragioni che spero apprezzerele, ci<cdtii nell'Interesse d'enirauilu di dare 
drdlne ni idi»lì'4plli,ÌWl'

S
'i'iilllilliiSna 'di ai­quislarfi per mio conio tsclusuo numero 

» 0 , 4 M | 0 Carloni lutti V e r d i a l l i u m } ! , seu/a luuite'alruno di prezzo i quali Cac­
umi saraiiuo 0 disposjzioqe jjet. miei nuinero­i elidili, quando II Irovlhu di loro convenienza 
sia nei la qualità, sia

s
pei' il pfezo, « h e n o i a mavì* c e r t n i u e i z t e s u p e r i o r e u 

à u t l l l b W é g l i a l t r i f m p o r t à t ò i 1. > 
j lo quest'ordine di idee coloro, che .aiiijsvorG per sola loro garanzia assicurarsi possi­

ifiluieijle ja qua,ujfli\ di Cartoni oreornbile â i (oro bisogni, polramio ìnserivorsi presso i 
tiiei incaricali'pel

1 quel numerò che credéVahnn di (issare 
j 1 tniei fiìirtoni saranno pei pruni u giungerà in Europa, e tosto sarà mia cura di ren­

dbriie avallati ouluio «Ile si aarauuo pieiiololLs f\ '
l ' 

iBreaciJ,US"Marzo" l e k
1
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fycapif'o in Creiìioha pressò W Sig. G i u s e p p a CotrioUtadliii . 3 
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